
LA VITA ossia LA SCOPERTA, il viaggio e la cosa più importante          VSG 17.7.24 
 
Mille ragioni 
Benedici il Signor, anima mia, loda il suo santo nome 
e con tutto il mio cuor, canterò, per sempre ti adorerò.  
 

1. Il sole sorge sul nuovo giorno, 
è tempo di cantare a te. 
Non so cosa accadrà, non so quello che mi aspetta...  
ma canterò finché la notte arriverà!  

 

Bless the Lord, o my soul, 
o my soul, worship his holy name.  
Sing like never before, o my soul. I’ll worship your holy name.  
 

2. You’re rich in love 
and you’re slow to anger, 
your name is great 

and your heart is kind; 
For all your goodness 
I will keep on singing... 
Ten thousand reasons for my heart to find. 

 
Benedici il Signor, anima mia, loda il suo santo nome 
e con tutto il mio cuor, canterò, per sempre ti adorerò.  
 

3. Il giorno in cui non avrò più forze e il tempo mio quaggiù finirà, 
la mia anima continuerà a lodarti... per mille anni e per l'eternità!  

 

Bless the Lord, o my soul, 
o my soul, worship his holy name.  
Sing like never before, o my soul. I’ll worship your holy name.  
I’ll worship your holy name. I’ll worship your holy name 

 
1. La scoperta 

 
Genesi 28,10-22 
Giacobbe in viaggio: il sogno della scala 
Giacobbe partì da Betsabea e si diresse verso Carran. 11Capitò così in un 
luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese là una 
pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo. 12Fece un sogno: 
una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed 
ecco, gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. 13Ecco, il Signore gli 
stava davanti e disse: "Io sono il Signore, il Dio di Abramo, tuo padre, e il 
Dio di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la terra sulla quale sei 

coricato. 14La tua discendenza sarà innumerevole come la polvere della 
terra; perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a 
mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua discendenza, tutte le 
famiglie della terra. 15Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu 
andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non ti abbandonerò 
senza aver fatto tutto quello che ti ho detto".  
16Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: "Certo, il Signore è in questo luogo 
e io non lo sapevo". 17Ebbe timore e disse: "Quanto è terribile questo luogo! 



Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo". 18La mattina 
Giacobbe si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse 
come una stele e versò olio sulla sua sommità. 19E chiamò quel luogo Betel, 
mentre prima di allora la città si chiamava Luz.  
20Giacobbe fece questo voto: "Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questo 

viaggio che sto facendo e mi darà pane da mangiare e vesti per 
coprirmi, 21se ritornerò sano e salvo alla casa di mio padre, il Signore sarà 
il mio Dio. 22Questa pietra, che io ho eretto come stele, sarà una casa di Dio; 
di quanto mi darai, io ti offrirò la decima". 
 

 
Salmo 1 [in arabo] 
Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
2 ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
3 È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 

e tutto quello che fa, riesce bene. 
4 Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
5 perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti, 
6 poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.  

 
Marco 1,9-20  

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. 10E subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i 
cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. 11E venne una 
voce dal cielo: "Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio 
compiacimento". 
12E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto 13e nel deserto rimase quaranta 
giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo 
servivano. 
14Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 

vangelo di Dio, 15e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo". 
16Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17Gesù 
disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini". 18E 
subito lasciarono le reti e lo seguirono. 19Andando un poco oltre, vide 
Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella 
barca riparavano le reti. 20E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro 
padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 

 
RISONANZA: chi desidera legge a voce alta una frase delle letture appena proclamate (5 min. ca) 
 



Symbolum [arabo/italiano] 
Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai: 
non avrò paura sai se Tu sei con me, 
io ti prego resta con me. 

Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi, 
morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio.  

 
2. Il viaggio 
 

Deuteronomio 8,2-18 
Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere 
in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi 
comandi. 3Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha 
nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai 
conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che 
l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 4Il tuo mantello non ti 
si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi 
quarant'anni. 5Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge 
il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te. 
6Osserva i comandi del Signore, tuo Dio, camminando nelle sue vie e 
temendolo, 7perché il Signore, tuo Dio, sta per farti entrare in una buona 
terra: terra di torrenti, di fonti e di acque sotterranee, che scaturiscono 
nella pianura e sulla montagna; 8terra di frumento, di orzo, di viti, di fichi 
e di melograni; terra di ulivi, di olio e di miele; 9terra dove non mangerai 
con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; terra dove le pietre sono 
ferro e dai cui monti scaverai il rame. 10Mangerai, sarai sazio e benedirai il 

Signore, tuo Dio, a causa della buona terra che ti avrà dato.  
11Guàrdati bene dal dimenticare il Signore, tuo Dio, così da non osservare i 
suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi io ti prescrivo. 12Quando 
avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi 
avrai abitato, 13quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto 
moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua 
cosa, 14il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore, 
tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione 
servile; 15che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo 
di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto 
sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; 16che nel deserto ti ha 
nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, 
per farti felice nel tuo avvenire. 
17Guàrdati dunque dal dire nel tuo cuore: "La mia forza e la potenza della 
mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze". 18Ricòrdati invece del 
Signore, tuo Dio, perché egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine 
di mantenere, come fa oggi, l'alleanza che ha giurato ai tuoi padri. 

 



Salmo 51 [in ungherese] 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
4 Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
5 Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
6 Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 
così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. 
7 Ecco, nella colpa io sono nato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
8 Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 

9 Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
10 Fammi sentire gioia e letizia: 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
11 Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
13 Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
14 Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
15 Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
16 Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: 

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
17 Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
18 Tu non gradisci il sacrificio; 
se offro olocausti, tu non li accetti. 
19 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non 
disprezzi. 
20 Nella tua bontà fa' grazia a Sion, 
ricostruisci le mura di Gerusalemme. 
21 Allora gradirai i sacrifici legittimi, 
l'olocausto e l'intera oblazione; 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

 
Matteo 5,1-16  
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 
lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
3"Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
5Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
7Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 
8Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
9Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti 
perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 



13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dalla gente. 
14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta 

sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il 
moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella 
casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 

 
SCRIVO su un foglietto una frase che mi voglio ricordare  
 
Con te camminerò 

Mi hai chiamato ed ora sono qui, 
la mia vita ormai Signore, trova senso solo in te.  
Cerco nel profondo e tu ci sei, 
guardo intorno e poi ti trovo accanto a me. 

Insieme a te camminerò. 
In ogni volto, in ogni pianto, io ti riconoscerò. 
Ti seguirò ovunque andrai: io con te camminerò.  

Come servo sei venuto qui, 
per chi è solo e chi è ferito, per chi vive in povertà. 
Ora, oh Signore, manda me, 
segno del tuo amore per l'umanità. Rit.  

Tu sei qui, sei con noi, sempre accanto a noi. 
Nel dolore di chi non ha più una casa, tu sei lì. 
Nel silenzio di chi ha perso ogni speranza, tu sei lì. 

Nei rimpianti, nei miei dubbi, 
e nel buio delle mie fragilità, tu sei lì. Rit.  

And I will walk on holy ground 
I’ll hear your voice, I’ll see your face  
I will find you in the crowd 
Lord, I will go where you will lead me 
I will walk on holy ground 
 
Et avec toi, j’irai Seigneur,  
J’entends ta voix, et je te vois 
Dans les pauvres autour de moi 
Je te suivrai où tu me conduis 
 
Je te vois auprès de moi 
 
You are near, you are here 
Io con te  
Camminerò

 
 
 



3. La cosa più importante 
1Corinzi 13,1-13 [in spagnolo] 
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi l’amore, 
sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 
2E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta 
la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma 
non avessi l’amore, non sarei nulla. 
3E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi l’amore, a nulla mi servirebbe. 
4L’amore è magnanimo, benevolo è l’amore; non è invidioso, non si vanta, 
non si gonfia d'orgoglio, 5non manca di rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto 
spera, tutto sopporta. 

8L’amore non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle 
lingue cesserà e la conoscenza svanirà. 9Infatti, in modo imperfetto noi 
conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. 10Ma quando verrà ciò 
che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 11Quand'ero bambino, 
parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 
Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
12Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora 
invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma 
allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 13Ora 
dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e l’amore. Ma più 
grande di tutto è l’amore! 

 
Salmo 139,1-18 [in ucraino]  
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
2 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
3 osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. 
4 La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 
5 Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
6 Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. 
7 Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza? 
8Se salgo in cielo, là tu sei; 

se scendo negli inferi, eccoti. 
9 Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 
10 anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. 
11 Se dico: "Almeno le tenebre mi avvolgano 
e la luce intorno a me sia notte", 
12 nemmeno le tenebre per te sono tenebre 
e la notte è luminosa come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 
13 Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
14 Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l'anima mia. 
15 Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra. 
16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che 
furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. 
17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio! 
18 Se volessi contarli, sono più della sabbia. 
Mi risveglio e sono ancora con te.



Giovanni 20
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l'hanno posto!". 3Pietro allora uscì insieme all'altro 
discepolo e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma 
l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 6Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, 7e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, 
ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l'altro discepolo, che 
era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 10I 
discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa. 
11Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre 
piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il 
corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose loro: 
"Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto". 14Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse 
Gesù. 15Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Ella, pensando 
che fosse il custode del giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, 
dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo". 16Gesù le disse: "Maria!". 
Ella si voltò e gli disse in ebraico: "Rabbunì!" - che significa: 
"Maestro!". 17Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: "Salgo al Padre mio e 

Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". 18Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: "Ho visto il Signore!" e ciò che le aveva detto. 
19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". 20Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù disse 
loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi". 22Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. 23A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati". 
24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". 
Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo". 
26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a 
voi!". 27Poi disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!". 28Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". 29Gesù gli 
disse: "Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!". 
30Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. 31Ma questi sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome. 

 
RIFLESSIONE PERSONALE: un desiderio che avverto 



Condivisione finale: a voce alta, chi desidera può condividere due o tre frasi 
 
Vivere la vita  

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno: è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarsi nell’amore è il tuo destino: è quello che Dio vuole da te.  

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, correre con i fratelli tuoi. 
Scoprirai allora il cielo dentro di te: 
una scia di luce lascerai.  

2. Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso, è quello che Dio vuole da te.  

Vivere perché ritorni al mondo l’unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi.  
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.  


